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VISTO il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) - versione consolidata 

(GU 2016/C 202/1 del 07/06/2016); 

VISTO il regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 

dicembre 2018 sulla governance dell’Unione dell’energia e dell’azione per il clima; 

VISTA la comunicazione della Commissione dell'11 dicembre 2019 “Il Green Deal europeo” 

(COM (2019)0640); 

VISTA la risoluzione del Parlamento europeo del 15 gennaio 2020 sul “Green Deal europeo” 

(2019/2956(RSP)); 

VISTO il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 

2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 giugno 

2021 che istituisce il quadro per il conseguimento della neutralità climatica e che modifica il 

regolamento (CE) n. 401/2009 e il regolamento (UE) 2018/1999 («Normativa europea sul clima»); 

  VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione, del 28 settembre 2021, 

che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del 

quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

VISTO il regolamento (UE) 2023/435 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 febbraio 

2023, che modifica il regolamento (UE) 2021/241 per quanto riguarda l'inserimento di capitoli 

dedicati al piano REPowerEU nei piani per la ripresa e la resilienza e che modifica i regolamenti (UE) 

n. 1303/2013, (UE) 2021/1060 e (UE) 2021/1755, e la direttiva 2003/87/CE; 

VISTA la comunicazione della Commissione europea (2023/C 80/01), recante “Orientamenti 

sui piani per la ripresa e la resilienza nel contesto di REPowerEU”, pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale dell'Unione europea del 3 marzo 2023; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) italiano approvato con decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, come modificato con decisione del Consiglio ECOFIN del 14 

maggio 2024; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi 

finanziari stabiliti nel PNRR; 

VISTO l’Allegato della decisione di esecuzione del Consiglio del 14 maggio 2024, che reca il 

nuovo testo consolidato del PNRR dell’Italia, con l'introduzione del nuovo capitolo REPowerEU 

(Missione 7), come risultante a seguito della revisione, e sostituisce il precedente Allegato riveduto 

della decisione di esecuzione del Consiglio del 13 luglio 2021; 
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VISTO, in particolare, l’Investimento 16 “Sostegno per l'autoproduzione di energia da fonti 

rinnovabili nelle PMI” previsto nell’ambito della Missione 7 “REPowerEU” del medesimo PNRR 

(Misura M7-I16), che prevede un regime di sovvenzioni, con una dotazione finanziaria pari a 320 

milioni di euro, volto a incentivare gli investimenti privati e migliorare l'accesso ai finanziamenti per 

l'autoproduzione di energia da fonti rinnovabili in Italia da parte di piccole e medie imprese; 

CONSIDERATO l’obbligo di assicurare il conseguimento di traguardi (milestone) e obiettivi 

(target) stabiliti nel PNRR per la Misura M7-I16 e, in particolare: 

a) il raggiungimento della milestone M7-43, entro il 31 dicembre 2024, attraverso l’entrata in 

vigore dell'accordo attuativo con il soggetto attuatore, Invitalia S.p.A.; 

b) il raggiungimento della milestone M7-44, entro il 31 dicembre 2024, attraverso il 

trasferimento al soggetto attuatore, Invitalia S.p.A., di 320 milioni di euro per il regime di 

sovvenzioni; 

c) il raggiungimento del target M7-45, entro il 30 giugno 2026, per l'importo necessario a 

utilizzare il 100 % dell'investimento del dispositivo per la ripresa e la resilienza nel regime 

(al netto degli oneri di gestione da riconoscere al soggetto attuatore). Invitalia S.p.A. elabora 

una relazione che illustra in dettaglio la percentuale del finanziamento che contribuisce agli 

obiettivi climatici, utilizzando la metodologia di cui all'allegato VI del regolamento (UE) 

2021/241; 

CONSIDERATO che la descrizione della Misura M7-I16, riportata nell’Allegato alla 

decisione di esecuzione del Consiglio del 14 maggio 2024 che reca il nuovo testo consolidato del 

PNRR dell’Italia, prevede che il regime è gestito da Invitalia S.p.A. in qualità di soggetto attuatore e 

include contributi a fondo perduto – pari in media al 50 % circa dell'investimento totale – per 

l'acquisto di sistemi e tecnologie digitali correlate che consentano la produzione diretta di energia da 

fonti rinnovabili per autoconsumo immediato o sistemi di accumulo/stoccaggio; 

CONSIDERATO che la descrizione della Misura M7-I16, riportata nell’Allegato alla 

decisione di esecuzione del Consiglio del 14 maggio 2024 che reca il nuovo testo consolidato del 

PNRR dell’Italia, prevede che, al fine di realizzare l'investimento nel regime, da completare entro il 

31 agosto 2026, l'Italia e Invitalia S.p.A. firmano un accordo attuativo che deve riportare i contenuti 

puntualmente definiti nel medesimo allegato;  

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 maggio 2024, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale 10 giugno 2024, n. 134, recante rimodulazione delle risorse finanziarie in favore 

delle amministrazioni titolari di interventi PNRR di cui alla tabella A allegata al decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze del  6 agosto 2021, che, per l’Investimento 16 “Sostegno per 

l'autoproduzione di energia da fonti rinnovabili nelle PMI”, assegna al Ministero delle imprese e del 

made in Italy l’importo complessivo di 320 milioni di euro; 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale” e 

successive modifiche e integrazioni;   

VISTO il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155, recante “Attuazione della direttiva 

2008/50/CE, relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa”; 
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VISTO il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante “Attuazione della direttiva 

2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 

abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”; 

VISTO il decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, recante “Attuazione della direttiva 

2012/27/UE sull’efficienza energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga 

le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE” e successive modifiche e integrazioni e, in particolare, l’articolo 

8, che detta disposizioni in materia di diagnosi energetiche e sistemi di gestione dell’energia; 

VISTO il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, recante “Attuazione della direttiva (UE) 

2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso 

dell’energia da fonti rinnovabili”; 

VISTO il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, recante “Attuazione della direttiva (UE) 

2019/944 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, relativa a norme comuni per 

il mercato interno dell'energia elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE”; 

VISTI gli articoli 9 e 17 del regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 18 giugno 2020, che definiscono gli obiettivi ambientali e il principio di non arrecare 

un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la comunicazione della Commissione UE 

2023/C 111, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno 

significativo” a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;  

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2139 della Commissione, del 4 giugno 2021, che 

integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, fissando i criteri di 

vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un’attività 

economica contribuisca in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o 

all’adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro 

obiettivo ambientale; 

VISTO il decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, recante “Disposizioni urgenti per la sicurezza 

energetica del Paese, la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle 

imprese a forte consumo di energia e in materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali 

eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 9 

dicembre 2023, n. 287 e, in particolare, l’articolo 12, il quale prevede che l’Agenzia nazionale per le 

nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) procede alla formazione e 

alla tenuta del “Registro delle tecnologie per il fotovoltaico” in cui sono iscritti, in tre distinte sezioni, 

su istanza del produttore o del distributore interessato, i prodotti che rispondono a specifici requisiti 

di carattere territoriale e qualitativo; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra gli altri, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (cosiddetto “tagging”), l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 

giovani, del superamento dei divari territoriali ed il principio di parità di genere in relazione agli 

articoli 2, 3, paragrafo 3, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali 

dell’Unione europea e gli Allegati VI e VII al regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241; 

VISTA la legge 4 agosto 2017, n. 124, recante “Legge annuale per il mercato e la concorrenza” 

e, in particolare, l’articolo 1, commi 125 e seguenti, in materia di trasparenza delle erogazioni 

pubbliche; 
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VISTA la legge 5 novembre 2021, n. 162 e, in particolare, l’articolo 4, che inserisce nel decreto 

legislativo 11 aprile 2006, n. 198, “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”, l’articolo 46-bis, recante “Certificazione della 

parità di genere”;  

VISTO, altresì, l’articolo 5, comma 3, della citata legge n. 162 del 2021, ai sensi del quale alle 

aziende private che, alla data del 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento, siano in 

possesso della certificazione della parità di genere di cui all'articolo 46-bis del codice delle pari 

opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, è riconosciuto un 

punteggio premiale per la valutazione, da parte di autorità titolari di fondi europei nazionali e 

regionali, di proposte progettuali ai fini della concessione di aiuti di Stato a cofinanziamento degli 

investimenti sostenuti; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri – Dipartimento per le pari 

opportunità 29 aprile 2022, recante “Parametri per il conseguimento della certificazione della parità 

di genere alle imprese e coinvolgimento delle rappresentanze sindacali aziendali e delle consigliere 

e consiglieri territoriali e regionali di parità”, adottato in attuazione dell’articolo 1, comma 147, della 

legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione 

dei dati personali” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale 

sulla protezione dei dati); 

CONSIDERATO l’obbligo di adottare misure adeguate volte a rispettare il principio di sana 

gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel regolamento finanziario (UE, Euratom) 

2018/1046 e nell’articolo 22 del regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione 

dei conflitti di interessi, delle frodi, comprese le frodi sospette, della corruzione e di recupero e 

restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati nonché di garantire l’assenza del c.d. 

doppio finanziamento ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) 2021/241; 

VISTO l’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale, con 

uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite le procedure 

amministrativo-contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le 

modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo, della medesima legge 30 dicembre 2020, 

n. 178, ai sensi del quale, al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di 

rendicontazione e di controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero dell'economia 

e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un 

apposito sistema informatico; 

VISTO, altresì, il comma 1044 dello stesso articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 

che prevede che, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 

dell'economia e delle finanze, sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione 

finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto; 
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VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” e 

successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2021, n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l'efficienza della giustizia” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021, recante 

l’individuazione delle amministrazioni centrali titolari di interventi di cui all’articolo 8, comma 1 del 

citato decreto-legge 31 maggio 2021, n.77; 

VISTO il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, recante “Disposizioni urgenti in materia di 

investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la 

funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei 

lavori pubblici e dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali” 

e, in particolare, l’articolo 10, che contiene disposizioni sulle procedure di attuazione del PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021, recante 

“Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui 

all’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”; 

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 

29 dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose” e successive modifiche 

e integrazioni; 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

giugno 2022, n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 

aprile 2023, n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 

per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune” e successive modifiche 

e integrazioni; 

VISTO il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

aprile 2024, n. 56, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR)” e successive modifiche e integrazioni;  

VISTO  il punto 7 del su richiamato decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 

2021, che prevede che “Le singole Amministrazioni inviano, attraverso le specifiche funzionalità del 

sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e 

secondo le indicazioni del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento Ragioneria 

generale dello Stato, i dati relativi allo stato di attuazione delle riforme e degli investimenti ed il 

raggiungimento dei connessi traguardi ed obiettivi al fine della presentazione, alle scadenze previste, 
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delle richieste di pagamento alla Commissione europea ai sensi dell’articolo 22 del regolamento 

(UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, tenuto conto anche di 

quanto concordato con la Commissione Europea”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 29 ottobre 2021, n. 25, recante “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) – Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli 

investimenti”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 14 dicembre 2021, n. 31, recante “Rendicontazione PNRR 

al 31.12.2021 - Trasmissione dichiarazione di gestione e check-list relativa a milestone e target”; 

VISTO il protocollo d’intesa tra il Ministero dell’economia e delle finanze e la Guardia di 

Finanza del 17 dicembre 2021, con l’obiettivo di implementare la reciproca collaborazione e garantire 

un adeguato presidio di legalità a tutela delle risorse del PNRR; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 30 dicembre 2021, n. 32, recante “Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 

significativo all’ambiente (DNSH)”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 31 dicembre 2021, n. 33, recante “Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) – Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 – 

Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR – addizionalità, 

finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 18 gennaio 2022, n. 4, recante “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 24 gennaio 2022, n. 6, recante “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e 

soggetti attuatori del PNRR”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) – Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione 

e controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

VISTA la circolare RGS-MEF 29 aprile 2022, n. 21, recante “Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementari - Chiarimenti in relazione 

al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi 

attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 21 giugno 2022, n. 27, recante “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 4 luglio 2022, n. 28, recante “Controllo di regolarità 

amministrativa e contabile dei rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo 

di regolarità amministrativa e contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR - prime 

indicazioni operative”; 
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VISTA la circolare RGS-MEF del 26 luglio 2022, n. 29, recante “Circolare delle procedure 

finanziarie PNRR”; 

VISTA la circolare RGS-MEF dell’11 agosto 2022, n. 30, recante “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) – Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione 

delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 21 settembre 2022, n. 31, recante “Modalità di accesso al 

Fondo per l’avvio di opere indifferibili di cui all'articolo 26, commi 7 e 7-bis, del decreto-legge 17 

maggio 2022, n. 50”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 13 ottobre 2022, n. 33, recante “Aggiornamento Guida 

operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 17 ottobre 2022, n. 34, recante “Linee guida metodologiche 

per la rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e resilienza”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 7 dicembre 2022, n. 40, recante “PNC - Piano nazionale per 

gli investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNC): trasmissione 

istruzioni sulle modalità di monitoraggio degli interventi”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 2 gennaio 2023, n. 1, recante “Controllo preventivo di 

regolarità amministrativa e contabile di cui al decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123” e recante 

“Precisazioni relative anche al controllo degli atti di gestione delle risorse del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 13 marzo 2023, n. 10, recante “Ulteriori indicazioni 

operative per il controllo preventivo e il controllo dei rendiconti delle Contabilità Speciali PNRR 

aperte presso la Tesoreria dello Stato”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 22 marzo 2023, n. 11, recante “Registro Integrato dei 

Controlli PNRR – Sezione controlli milestone e target”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 14 aprile 2023, n. 16, recante “Integrazione delle Linee 

Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di 

competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori - Rilascio in esercizio sul sistema 

informativo ReGiS delle Attestazioni dei controlli svolti su procedure e spese e del collegamento alla 

banca dati ORBIS nonché alle piattaforme antifrode ARACHNE e PIAF-IT”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 27 aprile 2023, n. 19, recante “Utilizzo del sistema ReGiS 

per gli adempimenti PNRR e modalità di attivazione delle anticipazioni di cassa a valere sulle 

contabilità di tesoreria NGEU”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 24 luglio 2023, n. 25, recante “Linee guida operative relative 

alle modalità di attivazione delle anticipazioni di cassa a valere sulle contabilità di tesoreria NGEU”; 

VISTA la circolare RGS-MEF dell’8 agosto 2023, n. 26, recante “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) - Rendicontazione Milestone/Target (M&T) connessi alla quarta “Richiesta di 

pagamento” alla C.E.”; 
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VISTA la circolare RGS-MEF del 15 settembre 2023, n. 27, recante “Integrazione delle Linee 

Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di 

competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori. Adozione dell’Appendice 

tematica Rilevazione delle titolarità effettive ex art. 22 par. 2 lett. d) Reg. (UE) 2021/241 e 

comunicazione alla UIF di operazioni sospette da parte della Pubblica amministrazione ex art. 10, 

decreto legislativo 231/2007”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 1° dicembre 2023, n. 32, recante “Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) - Rendicontazione Milestone/Target (M&T) connessi alla quinta 

“Richiesta di pagamento” alla C.E.”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 7 dicembre 2023, n. 33, recante “Interventi PNRR gestiti sul 

modulo finanziario del sistema ReGiS. Operazioni contabili esercizio finanziario 2023”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 12 dicembre 2023, n. 34, recante “Adempimenti per la 

chiusura delle registrazioni di contabilità economico-patrimoniale e di contabilità analitica per 

l’esercizio contabile 2023”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 22 dicembre 2023, n. 35, recante la “Strategia generale 

antifrode per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - versione 2.0”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 18 gennaio 2024, n. 2, recante “Monitoraggio delle misure 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e della Politica di coesione per il periodo di 

programmazione 2021-2027. Protocollo Unico di Colloquio, versione 2.0”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 19 febbraio 2024, n. 8, recante “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) - Trasformazione digitale dei servizi della pubblica amministrazione ai sensi 

articolo 27, comma 2-quinquies, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233. Criteri per l’adozione delle variazioni contabili 

necessarie per il passaggio al cloud”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 12 marzo 2024, n. 10, recante “Procedure di gara svolte 

dalle Centrali di Committenza e correlate agli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR)”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 28 marzo 2024, n. 13, recante “Integrazione delle Linee 

Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di 

competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori. Adozione delle Appendici 

tematiche: La prevenzione e il controllo del conflitto di interessi ex art. 22 Reg. (UE) 2021/241; La 

duplicazione dei finanziamenti ex art. 22 par. 2 lett. c) Reg. (UE) 2021/241”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 9 aprile 2024, n. 17, recante “Riforma 1.11 del PNRR” 

Riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni e delle autorità sanitarie" - 

ricognizione degli strumenti a disposizione degli enti locali per garantire la tempestività dei 

pagamenti”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 13 maggio 2024, n. 21, recante “Indicazioni operative per 

l’attivazione delle anticipazioni di cui all’art. 11 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56”; 
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VISTA la circolare RGS-MEF del 14 maggio 2024, n. 22, recante “Aggiornamento Guida 

operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all'ambiente (cd. DNSH)”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 15 maggio 2024, n. 25, recante “Enti e organismi pubblici – 

Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni. 

Ricognizione degli adempimenti normativi e istruzioni”; 

VISTA la circolare RGS-MEF del 17 maggio 2024, n. 27, recante “Monitoraggio delle misure 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e della Politica di Coesione per il periodo di 

programmazione 2021-2027. Protocollo Unico di Colloquio, versione 3.0 e PUC Applicativo 

versione 1.0”; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni, che detta 

norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, e successive modificazioni e integrazioni, 

recante “Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a 

norma dell’articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante il “Testo 

unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 

VISTO il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, recante “Disciplina della responsabilità 

amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità 

giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300”; 

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3 e successive modificazioni, recante “Disposizioni 

ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, 

ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle 

Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 

dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, 

sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento 

essenziale dell’atto stesso”; 

VISTO l’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, che, al fine di assicurare 

l’effettiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, prevede l’apposizione 

del codice identificativo di gara (CIG) e del Codice unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche 

ricevute;  

VISTO l’articolo 41 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la 

semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 

2020, n. 120, che prevede la nullità degli atti amministrativi, anche di natura regolamentare, che 

dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico 

in assenza dei corrispondenti CUP che costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020, che introduce la normativa attuativa 

della riforma del Codice Unico di Progetto (CUP); 

VISTO il predetto decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla 

legge 21 aprile 2023, n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 
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ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), 

nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune” e, in particolare, 

l’articolo 5, commi 6 e 7, che dettano disposizioni relative all’apposizione del Codice unico di 

progetto (CUP) sulle fatture relative all’acquisizione dei beni e servizi oggetto di incentivi pubblici 

alle attività produttive, erogati a qualunque titolo e in qualunque forma da una Pubblica 

Amministrazione, anche per il tramite di altri soggetti pubblici o privati, o in qualsiasi modo ad essi 

riconducibili; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione 

digitale”; 

VISTO il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice delle leggi antimafia e 

delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la legge 11 novembre 2011, n. 180, recante “Norme per la tutela della libertà d’impresa. 

Statuto delle imprese” e, in particolare, l’articolo 7, relativo alla riduzione e trasparenza degli 

adempimenti amministrativi a carico di cittadini e imprese; 

VISTO l’articolo 2, comma 2, del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze e del 

Ministro dello sviluppo economico 20 febbraio 2014, n. 57, in materia di rating di legalità delle 

imprese; 

VISTO il regolamento (UE) 651/2014 della Commissione europea del 17 giugno 2014, che 

dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 

e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, come da ultimo modificato dal 

regolamento (UE) 2023/1315 della Commissione del 23 giugno 2023; 

VISTO il regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023, relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 

«de minimis»; 

VISTO l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 

integrazioni, che prevede, tra l’altro, che, al fine di garantire il rispetto dei divieti di cumulo e degli 

obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in materia di aiuti 

di Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono le 

relative informazioni alla banca dati, istituita presso il Ministero dello sviluppo economico ai sensi 

dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, che assume la denominazione di “Registro 

nazionale degli aiuti di Stato”; 

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, 31 

maggio 2017, n. 115, “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 

degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e 

successive modifiche e integrazioni”; 

VISTO l'articolo 18-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, che istituisce, presso il Ministero dello sviluppo economico, la 

piattaforma telematica denominata «Incentivi.gov.it»; 
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VISTA la circolare del Ministero delle imprese e del made in Italy del 23 marzo 2023, recante 

“Strategia del MIMIT per il contrasto alle frodi nell’attuazione del PNRR”; 

VISTO il manuale delle attività di controllo sugli interventi del PNRR di competenza del 

Ministero delle imprese e del made in Italy, disposto in attuazione di quanto previsto dall’articolo 8, 

comma 3, del predetto decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 

29 luglio 2021, n. 108, nonché in attuazione di quanto previsto dalla citata circolare RGS-MEF dell’11 

agosto 2022, n. 30; 

VISTO l’articolo 1, comma 479, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, di modifica del predetto 

articolo 5, comma 7, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 21 aprile 2023, n. 41; 

VISTA la legge 27 ottobre 2023, n. 160, recante “Delega al Governo in materia di revisione 

del sistema degli incentivi alle imprese e disposizioni di semplificazione delle relative procedure 

nonché in materia di termini di delega per la semplificazione dei controlli sulle attività economiche”, 

e in particolare i commi 2 e 3 dell’articolo 8 recanti misure di semplificazione degli oneri pubblicitari 

e di trasparenza previsti in relazione alla concessione e all'erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi e ausili finanziari e all'attribuzione di vantaggi economici ad enti pubblici e privati di cui 

all'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, con particolare riferimento a quelli previsti dagli 

articoli 26 e 27 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e dall'articolo 1, comma 125-quinquies, 

della legge 4 agosto 2017; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, ed in particolare l’articolo 2 che al comma 1 prevede che il 

Ministero dello sviluppo economico assume la denominazione di Ministero delle imprese e del made 

in Italy, e al comma 4 che le denominazioni «Ministro delle imprese e del made in Italy» e «Ministero 

delle imprese e del made in Italy» sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni 

«Ministro dello sviluppo economico» e «Ministero dello sviluppo economico»; 

VISTO il D.P.C.M. 30 ottobre 2023, n. 174, concernente il regolamento di organizzazione del 

Ministero delle imprese e del made in Italy, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 281 – Serie 

Generale – del 1° dicembre 2023; 

VISTO il Si.Ge.Co. 2.0, adottato con decreto del Direttore generale dell’UDM PNRR del 29 

novembre 2023 e le relative note e circolari UdM ad esso allegate; 

VISTO il decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy 10 gennaio 2024, che individua 

gli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

RITENUTA la necessità di adottare il presente decreto ai fini dell'attuazione dell'Investimento 

16 “Sostegno per l'autoproduzione di energia da fonti rinnovabili nelle PMI” previsto nell’ambito 

della Missione 7 “REPowerEU” del PNRR, volto a supportare le PMI nella realizzazione di 

programmi di investimento finalizzati all’autoproduzione di energia per l’autoconsumo immediato e, 

eventualmente, differito attraverso l’installazione di correlati sistemi di stoccaggio dell’energia, 
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DECRETA: 

 

Art. 1. 

(Definizioni) 

1. Ai fini del presente decreto, sono adottate le seguenti definizioni: 

a) Accordo attuativo: l’Accordo stipulato tra il Ministero delle imprese e del made in Italy e 

l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a. – Invitalia 

(Soggetto Attuatore) relativo all’attuazione dell’Investimento 16, i cui contenuti sono puntualmente 

definiti nell’Allegato della decisione di esecuzione del Consiglio del 14 maggio 2024; 

b) certificazione della parità di genere: la certificazione istituita dall’articolo 4 della legge 5 

novembre 2021, n. 162, che introduce nel decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle 

pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”, 

l’articolo 46-bis, recante “Certificazione della parità di genere”, i cui parametri sono individuati dal 

decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia 29 aprile 2022;  

c) corruzione: la fattispecie specifica di frode, definita dalla rilevante normativa nazionale come 

comportamento soggettivo improprio di un pubblico funzionario che, al fine di curare un interesse 

proprio o un interesse particolare di terzi, assume (o concorre all’adozione di) una decisione pubblica, 

deviando, in cambio di un vantaggio (economico o meno), dai propri doveri d’ufficio, cioè dalla cura 

imparziale dell’interesse pubblico affidatogli; 

d) CUP: il Codice Unico di Progetto (CUP), che identifica un progetto d’investimento pubblico 

e che rappresenta lo strumento cardine per il funzionamento del Sistema di Monitoraggio degli 

Investimenti Pubblici; 

e) diagnosi energetica ex ante: la procedura sistematica, prevista dall’articolo 2, comma 2, 

lettera b-bis del decreto legislativo n. 102 del 2014, finalizzata a ottenere un'adeguata conoscenza del 

profilo di consumo energetico di un edificio o gruppo di edifici, di una attività o impianto industriale 

o commerciale o di servizi pubblici o privati, a individuare e quantificare le opportunità di risparmio 

energetico sotto il profilo costi-benefici e a riferire in merito ai risultati; 

f) DNSH: il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali (“Do Not 

Significant Harm”), sancito dall’articolo 17 del regolamento (UE) n. 852/2020 del Parlamento 

europeo e del Consiglio e della comunicazione della Commissione UE 2023/C 111 recante 

“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” a norma 

del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

g) frode: il comportamento illecito col quale si mira a eludere precise disposizioni di legge. 

Secondo la definizione contenuta nella Convenzione del 26 luglio 1995 relativa alla tutela degli 

interessi finanziari delle Comunità europee la “frode” in materia di spese è qualsiasi azione od 

omissione intenzionale relativa: (i) all’utilizzo o alla presentazione di dichiarazioni o di documenti 

falsi, inesatti o incompleti cui consegua il percepimento o la ritenzione illecita di fondi provenienti 

dal bilancio generale delle Comunità europee o dai bilanci gestiti dalle Comunità europee o per conto 

di esse; (ii) alla mancata comunicazione di un'informazione in violazione di un obbligo specifico cui 

consegua lo stesso effetto; (iii) alla distrazione di tali fondi per fini diversi da quelli per cui essi sono 

stati inizialmente concessi; 

h) imprese energivore: imprese inserite, alla data di presentazione della domanda di agevolazione 

di cui all’articolo 9, comma 2, del presente decreto, nell’elenco tenuto dalla Cassa per i Servizi 
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Energetici e Ambientali (CSEA) relativo alle imprese a forte consumo di energia ai sensi dell’articolo 

19, comma 2, della legge 20 novembre 2017, n. 167; 

i) milestone: il traguardo qualitativo da raggiungere tramite una determinata misura del PNRR 

(riforma e/o investimento), che rappresenta un impegno concordato con l’Unione europea o a livello 

nazionale; 

j) Ministero: il Ministero delle imprese e del made in Italy - Direzione generale per gli incentivi 

alle imprese, responsabile per l'attuazione dell’Investimento 16 (M7-I16) del PNRR; 

k) PMI: le imprese classificate di dimensione micro, piccola e media, secondo i criteri indicati 

dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003, pubblicata nella 

G.U.U.E. n. L 124 del 20 maggio 2003, e nel decreto ministeriale 18 aprile 2005, pubblicato nella 

G.U.R.I. n. 238 del 12 ottobre 2005, nonché nell’allegato 1 al regolamento GBER;  

l) PNRR: il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza presentato alla Commissione europea ai 

sensi dell'articolo 18 e seguenti del regolamento (UE) 2021/241, approvato con decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, come da ultimo modificata il 14 maggio 2024; 

m) procedura informatica: la procedura informatica accessibile nell’apposita sezione del sito 

internet del Soggetto Attuatore dedicata all’Investimento 16 “Sostegno per l'autoproduzione di 

energia da fonti rinnovabili nelle PMI”;  

n) rating di legalità: la certificazione istituita dall’articolo 5-ter del decreto-legge 24 gennaio 

2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, le cui modalità attuative 

sono disciplinate dalla delibera dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato 15 maggio 

2018, n. 27165, e dal decreto dei Ministri dell’economia e delle finanze e dello sviluppo economico 

20 febbraio 2014, n. 57; 

o) Registro delle tecnologie per il fotovoltaico: il registro istituito dall’articolo 12 del decreto-

legge 9 dicembre 2023, n.  181, convertito con modificazioni dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11 e 

pubblicato sul sito dell'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico 

sostenibile (ENEA), nel quale sono iscritti, in tre distinte sezioni, su istanza del produttore o del 

distributore interessato, i prodotti che rispondono a specifici requisiti di carattere territoriale e 

qualitativo; 

p) regolamento GBER: il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, 

che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 

107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regolamento generale di esenzione 

per categoria), come da ultimo modificato dal regolamento (UE) 2023/1315 della Commissione del 

23 giugno 2023 e successive modifiche e integrazioni; 

q) Soggetto Attuatore: l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di 

impresa S.p.a. - Invitalia, in qualità di soggetto in house della pubblica amministrazione, della quale 

il Ministero si avvale quale soggetto gestore, mediante apposita convenzione, per le attività di 

gestione del presente intervento, ai sensi dell’articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

r) target: il traguardo quantitativo da raggiungere tramite una determinata misura del PNRR; 

s) unità produttiva: la struttura produttiva oggetto del programma di investimento, come 

risultante sui sistemi camerali, ubicata in Italia e dotata di autonomia tecnica, organizzativa, 

gestionale e funzionale, eventualmente articolata su più sedi o impianti, anche fisicamente separati 

ma funzionalmente collegati. 
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Art. 2. 

(Ambito e finalità) 

1. Il presente decreto è volto a consentire la realizzazione della misura agevolativa associata 

all’Investimento 16 “Sostegno per l'autoproduzione di energia da fonti rinnovabili nelle PMI” 

previsto nell’ambito della Missione 7 “REPowerEU” del PNRR e detta, ai predetti fini, le necessarie 

direttive per l’attuazione dell’investimento pubblico diretto a supportare le PMI nella realizzazione 

di programmi di investimento finalizzati all’autoproduzione di energia elettrica, mediante 

l’installazione di impianti solari fotovoltaici o di impianti mini eolici, per l’autoconsumo immediato 

e, eventualmente, differito attraverso l’installazione di correlati sistemi di stoccaggio dell’energia. 

2. Ai fini delle disposizioni di cui al comma 1, il presente decreto definisce i requisiti, le 

modalità di accesso e i criteri per la fruizione delle agevolazioni e le attività di monitoraggio e 

controllo, nonché i profili gestionali della misura, individuando il soggetto incaricato della gestione 

e dell’attuazione dell’investimento pubblico. 

Art. 3. 

(Risorse disponibili) 

1. Le risorse destinate all’attuazione della misura agevolativa di cui all’articolo 2, 

comprensive degli oneri di gestione di cui all’articolo 4, sono pari a complessivi euro 320.000.000,00 

(trecentoventimilioni,00) a valere sulle risorse dell’Investimento 16 “Sostegno per l'autoproduzione 

di energia da fonti rinnovabili nelle PMI” della Missione 7 “REPowerEU” del PNRR. 

2. Nell’ambito delle assegnazioni di cui al comma 1, si applicano le seguenti riserve:  

a) il 40 (quaranta) per cento dell’assegnazione di risorse del PNRR è destinato al finanziamento 

di progetti da realizzare nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 

Sardegna e Sicilia ai sensi dell’articolo 2, comma 6-bis, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77;  

b) il 40 (quaranta) per cento dell’assegnazione di risorse del PNRR è riservato a favore delle 

micro e piccole imprese ai sensi dell’articolo 16 della legge 11 novembre 2011, n. 180.  

3. Qualora, in fase di definizione della graduatoria di cui all’articolo 9, comma 5, lettera c), 

le risorse destinate alle riserve di cui al comma 2 del presente articolo non dovessero essere 

pienamente assorbite, le stesse sono rese disponibili per il finanziamento delle domande di 

agevolazione riferite, rispettivamente, ai restanti territori ovvero alle imprese di media dimensione. 

 

Art. 4. 

(Gestione degli interventi) 

1. Come stabilito dall’Allegato della decisione di esecuzione del Consiglio del 14 maggio 

2024, le attività di gestione dell’intervento sono svolte dal Soggetto Attuatore. Tali attività sono 

affidate tramite specifico Accordo attuativo che deve riportare i contenuti puntualmente definiti 

nell’Allegato della decisione di esecuzione del Consiglio del 14 maggio 2024.  

2. Gli oneri di gestione effettivamente sostenuti connessi alle attività di supporto tecnico-

operativo di cui al presente articolo, debitamente rendicontati dal Soggetto Attuatore secondo le 

modalità stabilite nell’Accordo attuativo, sono posti a carico delle risorse disponibili di cui all’articolo 

3, entro il limite massimo del 2,5 (due virgola cinque) per cento delle medesime risorse. 
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3. Il Soggetto Attuatore fornisce, secondo la tempistica definita dall’Accordo attuativo di cui 

al comma 1, ovvero su richiesta del Ministero, l’aggiornamento e il rendiconto sulle domande di 

agevolazioni pervenute, lo stato delle istruttorie e l’esito delle attività di monitoraggio e controllo. Il 

Soggetto Attuatore per comprovare il conseguimento della Milestone M7-45, elabora, inoltre, una 

relazione che illustra in dettaglio la percentuale del finanziamento che contribuisce agli obiettivi 

climatici utilizzando la metodologia di cui all'allegato VI del regolamento (UE) 2021/241. 

 

Art. 5. 

(Soggetti beneficiari) 

1. Possono beneficiare dell’agevolazione di cui al presente decreto, fatto salvo quanto 

previsto ai commi 2 e 3, le PMI operanti sull’intero territorio nazionale, che, alla data di presentazione 

della domanda di cui all’articolo 9, comma 2 del presente decreto, siano in possesso dei seguenti 

requisiti:  

a) essere regolarmente costituite ed iscritte come attive nel Registro delle imprese. Le imprese 

non residenti nel territorio italiano devono dimostrare il possesso della personalità giuridica 

riconosciuta nello Stato di  residenza, attestata dall'omologo registro delle imprese; per tali soggetti, 

inoltre, fermo restando il possesso, alla data di presentazione della domanda di agevolazione, degli 

ulteriori requisiti previsti dal presente articolo, deve essere dimostrata, pena la decadenza dal 

beneficio, alla data di richiesta della prima erogazione dell'agevolazione, la disponibilità dell’unità 

produttiva sul territorio italiano; 

b) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione e non essere 

comunque sottoposte a procedure concorsuali con finalità liquidatoria; 

c) non essere destinatarie di un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente 

decisione della Commissione europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato 

interno ed essere in regola con la restituzione di somme dovute in relazione a provvedimenti di revoca 

di agevolazione concesse dal Ministero; 

d) non trovarsi in condizioni tali da risultare impresa in difficoltà come da definizione stabilita 

all’articolo 2, punto 18, del regolamento GBER; 

e) trovarsi in regime di contabilità ordinaria e disporre di almeno un bilancio approvato e 

depositato presso il Registro delle imprese ovvero aver presentato, nel caso di imprese individuali e 

società di persone, almeno una dichiarazione dei redditi;  

f) essere in regola in relazione agli obblighi contributivi. 

2. Sono, in ogni caso, escluse dalle agevolazioni di cui al presente decreto le PMI: 

a) i cui legali rappresentanti o amministratori siano stati condannati, con sentenza definitiva o 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta 

ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per i reati che costituiscono motivo di 

esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura di appalto o concessione 

ai sensi della normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture vigente alla 

data di presentazione della domanda; 

b) destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modificazioni e integrazioni; 
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c) nei cui confronti sia verificata l’esistenza di una causa ostativa ai sensi della disciplina 

antimafia di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;  

d) che si trovino in altre condizioni previste dalla legge come causa di incapacità a beneficiare 

di agevolazioni pubbliche o comunque a ciò ostative; 

e) che operano nel settore carbonifero e della produzione primaria di prodotti agricoli e della 

pesca e dell’acquacoltura. 

3. Al fine di garantire il rispetto del principio DNSH, ai sensi dell'articolo 17 del regolamento 

(UE) n. 852/2020 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, non sono in ogni caso 

ammissibili alle agevolazioni le imprese la cui attività è principalmente concentrata nei seguenti 

settori, come elencati nell’Allegato della decisione di esecuzione del Consiglio del 14 maggio 2024 

nell’ambito di applicazione dell’Investimento 16 “Sostegno per l'autoproduzione di energia da fonti 

rinnovabili nelle PMI” della Missione 7 “REPowerEU” del PNRR:  

a) produzione di energia basata sui combustibili fossili e attività correlate; 

b) industrie ad alta intensità energetica e/o ad alte emissioni di CO2;  

c) produzione, noleggio o vendita di veicoli inquinanti;  

d) raccolta, trattamento e smaltimento di rifiuti;  

e) trattamento di combustibile nucleare, produzione di energia nucleare. 

4. Con il decreto di cui all’articolo 9, comma 2, sono fornite ulteriori specifiche in merito alle 

condizioni di esclusione di cui al comma 3. 

 

Art. 6. 

(Programmi di investimento ammissibili) 

1. Sono ammissibili alle agevolazioni di cui al presente decreto, sulla base delle finalità e 

dell’ambito di applicazione dell’Investimento 16 - Missione 7 “REPowerEU” del PNRR, i programmi 

di investimento, economicamente sostenibili, in beni materiali nuovi strumentali all’esercizio 

d’impresa e in correlate tecnologie digitali finalizzati all’autoproduzione di energia da fonti 

rinnovabili, mediante l’installazione di impianti solari fotovoltaici o di impianti mini eolici, per 

autoconsumo immediato. 

2. I programmi di investimento di cui al comma 1 possono, altresì, essere integrati e combinati 

con impianti e sistemi di stoccaggio dietro il contatore (behind-the-meter) dell’energia prodotta, ai 

fini della possibilità di autoconsumo differito, purché la componente di stoccaggio assorba almeno il 

75 (settantacinque) per cento della sua energia dall’impianto solare fotovoltaico o mini eolico di cui 

al comma 1 collegato direttamente, su base annua. 

3. Ai fini dell’accesso alle agevolazioni, i programmi di investimento di cui al comma 1, così 

come eventualmente integrati ai sensi del comma 2, devono essere supportati da una diagnosi 

energetica ex-ante, eseguita in conformità con le pertinenti previsioni del decreto legislativo n. 102 

del 2014, da soggetti qualificati, come individuati nell'ambito del decreto di cui all’articolo 9, comma 

2, che definisca il profilo di consumo energetico dell'unità produttiva oggetto del programma di 

investimento e preveda, tra gli interventi da porre in essere per la decarbonizzazione dei processi 

produttivi di beni e servizi, l’installazione di impianti solari fotovoltaici ovvero di impianti mini 

eolici. Ai fini del corretto dimensionamento dei programmi di investimento, la predetta diagnosi 

energetica dovrà quindi individuare, tenuto anche conto delle specificazioni recate dal decreto di cui 
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all'articolo 9, comma 2, del presente decreto, la potenza dell’impianto da installare e dell’eventuale 

sistema di stoccaggio, nonché la capacità operativa aggiuntiva installata di energia rinnovabile, 

parametrati rispetto al fabbisogno energetico dell’unità produttiva. 

4. Ai fini dell’ammissibilità, i programmi di investimento di cui al comma 1, così come 

eventualmente integrati ai sensi del comma 2, devono: 

a) riguardare una sola unità produttiva che risulti nella piena disponibilità del soggetto 

proponente. Per le imprese non residenti nel territorio italiano, la piena disponibilità dell’unità 

produttiva sul territorio italiano deve essere dimostrata, pena la decadenza dal beneficio, alla data di 

richiesta della prima erogazione dell'agevolazione; 

b) essere realizzati esclusivamente su edifici esistenti destinati all’esercizio dell’attività, ovvero, 

su coperture di strutture pertinenziali destinate in modo durevole, dal titolare del relativo diritto reale, 

al servizio dei predetti edifici;  

c) prevedere che l’energia prodotta sia interamente destinata all'autoconsumo dell’unità 

produttiva oggetto del programma di investimento. L’eventuale energia eccedentaria può essere 

accumulata o ceduta a configurazioni di autoconsumo di cui al decreto legislativo n. 199 del 2021 

ovvero immessa in rete; 

d) prevedere un ammontare di spese ammissibili, come definite nell’articolo 7 del presente 

decreto, non inferiore a euro 30.000,00 (trentamila) e non superiore a euro 1.000.000,00 (un milione); 

e) essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di cui all’articolo 9, comma 

2, del presente decreto. Il programma si considera avviato se si verifica una delle seguenti condizioni: 

1) l’impresa ha assunto impegni giuridicamente vincolanti, ivi inclusa la stipula di contratti o 

l’emissione di conferme d’ordine, atti a ordinare macchinari, attrezzature, impianti o 

qualsiasi altro impegno che renda irreversibile il programma, a seconda di quale condizione 

si verifichi prima; 

2) sono state emesse fatture relative a uno o più beni che compongono il programma; 

3) sono stati effettuati pagamenti, anche in acconto, relativi a uno o più beni che compongono 

il programma; 

f) prevedere un termine di ultimazione non successivo a 18 mesi dalla data del provvedimento 

di concessione delle agevolazioni. Per data di ultimazione del programma di investimento si intende 

la data dell’ultimo titolo di spesa rendicontato e ritenuto ammissibile alle agevolazioni o, nel caso di 

operazione di leasing finanziario, la data dell’ultimo verbale di consegna dei beni; 

g) nel rispetto di quanto previsto dal richiamato regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, non arrecare un danno significativo agli obiettivi 

ambientali ai sensi dell’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852 (principio “non arrecare un danno 

significativo” – DNSH) e risultare conformi alla normativa ambientale nazionale e unionale 

applicabile nonché a quanto prescritto dalla circolare RGS-MEF n. 22 del 14 maggio 2024. In sede 

di presentazione dell’istanza di accesso, i soggetti proponenti assumono l’impegno a garantire il 

rispetto degli orientamenti tecnici citati sull’applicazione del principio “non arrecare un danno 

significativo” (C/2023/111). 

5. I programmi di investimento ammissibili di cui al presente articolo e, quindi, finanziabili, 

devono prevedere il rispetto della pertinente legislazione ambientale dell'Unione europea e nazionale, 

nonché essere coerenti rispetto alle pianificazioni urbanistiche ed edilizie comunali o sovracomunali, 
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dove ciò risulti pertinente e disporre di esiti di Valutazione di Impatto Ambientale o di screening di 

VIA, dove ciò risulti necessario.  

 

Art. 7. 

(Spese ammissibili) 

1. Sono ammissibili le spese direttamente collegabili e funzionali alla realizzazione dei 

programmi di investimento di cui all’articolo 6 del presente decreto oggetto di richiesta di 

agevolazione. Dette spese ammissibili riguardano l’acquisto, anche mediante operazioni di leasing 

finanziario, di:  

a) impianti solari fotovoltaici o impianti mini eolici, comprese le spese per la loro installazione 

e messa in esercizio; 

b) apparecchiature e tecnologie digitali strettamente funzionali all’operatività degli impianti di 

cui alla lettera a), comprese le spese per la loro installazione e messa in esercizio;  

c) eventuali sistemi di stoccaggio dell’energia prodotta con le caratteristiche di cui all’articolo 

6, comma 2, del presente decreto;  

d) diagnosi energetica ex ante necessaria alla pianificazione degli interventi, a condizione che 

tale adempimento non risulti obbligatorio per il soggetto proponente ai sensi della normativa di 

riferimento. 

2. Ai fini dell’ammissibilità, le spese di cui al comma 1, lettere a), b) e c), devono: 

a) essere sostenute a partire dalla data di presentazione della domanda di agevolazione di cui 

all’articolo 9, comma 2, del presente decreto; 

b) essere relative a immobilizzazioni, materiali e immateriali, nuove di fabbrica acquistate da 

terzi che non hanno relazioni con l’acquirente e alle normali condizioni di mercato; 

c) ad eccezione delle immobilizzazioni acquisite tramite leasing finanziario, essere riferite a beni 

ammortizzabili e capitalizzati, che figurano nell’attivo dello stato patrimoniale del soggetto 

beneficiario e mantengono la loro funzionalità rispetto al programma di investimento per almeno 3 

(tre) anni dalla data di ultimazione del programma di investimento. È, comunque, consentita la 

sostituzione di impianti o attrezzature obsoleti o guasti entro tale periodo; 

d) essere riferite a beni utilizzati esclusivamente nell’unità produttiva oggetto del programma di 

investimento;  

e) essere conformi ai criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi 

strutturali di investimento europei (SIE); 

f) essere pagate esclusivamente tramite bonifici bancari, SEPA Credit Transfer ovvero ricevute 

bancarie (RI.BA.), in modo da consentire la piena tracciabilità delle operazioni. A tal fine, il soggetto 

beneficiario può utilizzare un conto corrente vincolato ovvero, in alternativa, uno specifico conto 

corrente ordinario, non necessariamente dedicato in maniera esclusiva alla realizzazione del 

programma di investimento; 

g) essere conformi alle norme applicabili con riferimento ai progetti finanziati a valere sulle 

risorse stanziate dal PNRR. 

3. Le spese di cui al comma 1, lettera d), per l’esecuzione della diagnosi energetica ex ante 

sono ammissibili, ai sensi e nei limiti dell’articolo 18 del regolamento GBER, in misura non superiore 
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al 3 (tre) per cento delle spese di cui alle lettere da a), b) e c) del comma 1. Alle predette spese si 

applicano, quando compatibili, le disposizioni del comma 2 del presente articolo. 

4. In caso di leasing finanziario, l’impresa locataria deve esercitare anticipatamente, al 

momento della stipula del contratto, l’opzione di acquisto prevista dal contratto medesimo, i cui effetti 

decorrono dal termine della locazione finanziaria, fermo restando l’adempimento di tutte le 

obbligazioni contrattuali. Il suddetto impegno può essere assunto attraverso un’appendice 

contrattuale che costituisce parte integrante del contratto stesso. 

5. Non sono, in ogni caso ammissibili, le spese: 

a) per servizi di consulenza continuativi o periodici o connessi alla consulenza fiscale, alla 

consulenza legale o alla pubblicità; 

b) per l’acquisto di beni usati; 

c) per lavori in economia; 

d) per l’acquisto o la locazione di terreni e fabbricati; 

e) relative a pagamenti a favore di soggetti privi di partita IVA; 

f) relative a prestazioni gestionali; 

g) effettuate o fatturate al soggetto beneficiario da società con rapporti di controllo o di 

collegamento, come definito dall’articolo 2359 del codice civile o che abbiano in comune soci, 

amministratori o procuratori con poteri di rappresentanza; tali spese potranno essere ammissibili solo 

se l’impresa, al momento della presentazione della domanda di agevolazione di cui all’articolo 9, 

comma 2, del presente decreto, dimostra che tale società è l’unico fornitore di tale impianto o 

strumentazione; 

h) relative a singoli beni di importo inferiore a 500,00 (cinquecento) euro, al netto di IVA. 

6. L’imposta sul valore aggiunto (IVA) è un costo ammissibile solo se questa non sia 

recuperabile nel rispetto della normativa nazionale di riferimento. Tale importo dovrà, tuttavia, essere 

puntualmente tracciato per ogni programma di investimento nei sistemi informatici gestionali. 

7. Con il decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero di cui 

all’articolo 9, comma 2, del presente decreto possono essere fornite ulteriori specificazioni in merito 

alle condizioni di ammissibilità e alla congruità delle spese ammissibili.   

 

Art. 8. 

(Agevolazioni concedibili) 

1. Le agevolazioni sono concesse sotto forma di contributo in conto impianti, nei limiti delle 

risorse disponibili di cui all’articolo 3 del presente decreto e ai sensi di quanto previsto dall’articolo 

41 del regolamento GBER, nella misura massima:  

a) del 30 (trenta) per cento per le medie imprese, ovvero del 40 (quaranta) per cento per le 

piccole imprese, delle spese ammissibili di cui alle lettere a) e b) dell’articolo 7, comma 1, del 

presente decreto, connesse all’investimento per la produzione di energia mediante l’installazione di 

impianti solari fotovoltaici o di impianti mini eolici per l’autoconsumo; 

b) del 30 (trenta) per cento delle spese ammissibili di cui alla lettera c) dell’articolo 7, comma 

1, del presente decreto, per l’eventuale componente aggiuntiva di stoccaggio di energia elettrica 

dell’investimento. 
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2. Per le sole spese di cui all’articolo 7, comma 1, lettera d), del presente decreto, le 

agevolazioni sono concesse sotto forma di contributo, nei limiti di cui all’articolo 7, comma 3 e ai 

sensi di quanto previsto dall’articolo 18 del regolamento GBER, nella misura massima del 50 

(cinquanta) per cento delle spese ammissibili. 

3. Nel rispetto delle disposizioni sul divieto di doppio finanziamento di cui all’articolo 9 del 

regolamento (UE) 2021/241 richiamato in premessa, il medesimo costo progettuale non può essere, 

in ogni caso, rimborsato due volte a valere su fonti di finanziamento pubbliche anche di diversa 

natura. 

 

Art. 9. 

(Fase di accesso e concessione delle agevolazioni) 

1. Le agevolazioni di cui al presente decreto sono concesse sulla base di una procedura 

valutativa a graduatoria articolata secondo quanto previsto dal presente articolo. 

2. I termini e le modalità di presentazione delle domande di agevolazione sono definiti con 

successivo decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero e pubblicato nel 

sito internet dello stesso Ministero (www.mimit.gov.it) e del Soggetto Attuatore (www.invitalia.it). 

Con il medesimo decreto sono resi disponibili gli schemi per la presentazione delle domande di 

agevolazione ed è precisata l’ulteriore documentazione utile allo svolgimento dell’attività istruttoria 

da parte del Soggetto Attuatore, nonché sono forniti gli ulteriori elementi atti a definire la corretta 

attuazione dell’intervento previsto dal presente decreto. Le domande di agevolazione devono, in ogni 

caso, essere presentate al Soggetto Attuatore, a partire dai termini previsti dal decreto direttoriale, 

esclusivamente per via telematica, attraverso l’apposita procedura informatica resa disponibile sul 

sito internet del medesimo Soggetto Attuatore. 

3. È ammessa una sola domanda di agevolazione rispetto a ciascuna PMI. Qualora, in 

relazione ad una medesima PMI, pervengano più domande, anche volte all’agevolazione di differenti 

progetti, il Soggetto Attuatore prende in considerazione esclusivamente la domanda pervenuta per 

ultima, sulla base dell’ordine temporale registrato dalla procedura informatica di cui al comma 2.  

4. Le PMI istanti hanno diritto alle agevolazioni esclusivamente nei limiti delle disponibilità 

finanziarie, sulla base della posizione assunta nella graduatoria di cui al comma 5, lettera c), fino a 

esaurimento delle medesime risorse. Qualora le risorse residue non consentano l’integrale 

accoglimento delle spese ammissibili previste dalla domanda di agevolazione che ricopre l’ultima 

posizione utile ai fini dell’accesso, le agevolazioni possono essere concesse in misura parziale rispetto 

all’ammontare delle predette spese. 

5. Il Soggetto Attuatore, ricevute le domande di ammissione alle agevolazioni, procede allo 

svolgimento delle seguenti attività, secondo le tempistiche e sulla base delle specifiche disposizioni 

definite dal decreto di cui al comma 2: 

a) esegue l’istruttoria di ammissibilità formale mediante la verifica di completezza della 

documentazione presentata, dei requisiti e delle condizioni formali di ammissibilità previsti dal 

presente decreto; 

b) esegue una valutazione di merito delle domande risultate ammissibili ai sensi della lettera a), 

attribuendo a ciascun soggetto proponente un punteggio in relazione ai criteri di cui al comma 7, 

secondo quanto disposto dal decreto di cui al comma 2; 

https://www.mimit.gov.it/it/
https://www.invitalia.it/
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c) predispone la graduatoria formata in ordine decrescente sulla base del punteggio 

complessivamente attribuito a ciascun soggetto proponente. 

6. Qualora, in ogni fase dello svolgimento delle attività di cui al comma 5, risulti necessario 

acquisire ulteriori informazioni, dati o documenti rispetto a quelli presentati dal soggetto proponente 

ovvero precisazioni e chiarimenti in merito alla documentazione già prodotta, il Soggetto Attuatore 

può richiederli al soggetto proponente mediante una comunicazione scritta, assegnando un termine 

per la presentazione degli stessi. In tali circostanze, i termini previsti per lo svolgimento delle attività 

istruttorie sono sospesi fino al ricevimento dei predetti chiarimenti o delle predette integrazioni. 

7. La graduatoria di cui al precedente comma 5, lettera c), pubblicata nel sito internet del 

Ministero (www.mimit.gov.it) e del Soggetto Attuatore (www.invitalia.it), è formata sulla base del 

possesso di requisiti riguardanti il carattere strategico del programma di investimento presentato, 

valorizzato con riferimento ai seguenti criteri: 

a) capacità addizionale di produzione di energia da fonti rinnovabili, calcolata come rapporto tra 

l’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili (potenza nominale) relativa al programma di 

investimento oggetto della domanda di agevolazione e il fabbisogno complessivo annuo di energia 

del soggetto proponente; 

b) incidenza, esclusivamente nell’ambito del programma di investimento in tecnologie solari 

fotovoltaiche oggetto della domanda di agevolazione, dei costi riferiti all’acquisto di impianti solari 

fotovoltaici iscritti nel Registro delle tecnologie per il fotovoltaico rispetto all’ammontare 

complessivo del medesimo programma; 

c) sostenibilità economica dell’investimento, calcolata come rapporto tra l’importo del margine 

operativo lordo medio registrato nell’ultimo esercizio finanziario del soggetto proponente e 

l’ammontare complessivo del programma di investimento oggetto della domanda di agevolazione; 

d) possesso di pertinenti certificazioni ambientali di processo da parte del soggetto proponente. 

8. I punteggi, le condizioni e le eventuali soglie minime di ammissibilità per ciascuno dei 

criteri di cui al comma 7 sono definiti con il decreto di cui al comma 2. Con il medesimo decreto sono 

definiti i punteggi aggiuntivi per le PMI in possesso del rating di legalità e della certificazione della 

parità di genere. 

9. Per le domande di agevolazione per le quali l’attività istruttoria si è conclusa con esito 

positivo, che risultino, altresì, in una posizione utile nella graduatoria di cui al comma 5, lettera c), il 

Soggetto Attuatore procede alla registrazione dell’aiuto individuale nel Registro nazionale degli aiuti 

di Stato, ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 

con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle politiche agricole alimentari e 

forestali 31 maggio 2017, n. 115 e, ove nulla osti, adotta il provvedimento di concessione delle 

agevolazioni. Con il medesimo provvedimento sono indicati gli investimenti ammessi, le 

agevolazioni riconosciute, gli impegni a carico del soggetto beneficiario in ordine, tra l’altro, agli 

obiettivi, alle modalità e ai termini di realizzazione del programma di investimento e all’utilizzo delle 

fonti finanziarie di cui all’articolo 3 del presente decreto, con particolare riferimento agli 

adempimenti in materia di informazione e pubblicità, nonché le circostanze determinanti la revoca 

delle agevolazioni. 

10. Per le domande di agevolazione per le quali l’attività istruttoria si è conclusa con esito 

negativo, il Soggetto Attuatore comunica al soggetto proponente le motivazioni che hanno 

determinato l’esclusione dalla graduatoria di cui al comma 5, lettera c). 

 

https://www.mimit.gov.it/it/
https://www.invitalia.it/
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Art. 10. 

(Erogazione delle agevolazioni)  

1. Le agevolazioni sono erogate dal Soggetto Attuatore, secondo le modalità previste dal 

presente articolo, in non più di 2 (due) stati di avanzamento lavori, di cui l’ultimo a saldo, sulla base 

delle richieste presentate periodicamente da parte del soggetto beneficiario e previa positiva istruttoria 

da parte del Soggetto Attuatore volta a accertare la completezza e la regolarità della documentazione 

presentata, nonché tutte le condizioni previste dalla normativa vigente in materia di erogazione di 

contributi pubblici. È fatta salva la possibilità, per il soggetto beneficiario, di richiedere l’erogazione 

delle agevolazioni in un’unica quota a seguito dell’ultimazione del programma di investimento, 

secondo quanto previsto al comma 3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, in sede di richiesta 

di erogazione, il soggetto beneficiario deve allegare idonea documentazione, relativa alle spese e ai 

costi effettivamente sostenuti nel periodo rendicontato, consistente in fatture quietanzate o in 

documenti contabili di valore probatorio equivalente. I pagamenti dei titoli di spesa devono essere 

effettuati con modalità che consentano la loro piena tracciabilità e la loro riconducibilità alla fattura 

o al documento contabile di valore probatorio equivalente a cui si riferiscono. 

2. La prima quota di agevolazione è erogata a fronte della presentazione di fatture di acquisto, 

anche non quietanzate purché riferite a beni acquistati direttamente dal soggetto beneficiario, 

corrispondenti ad almeno il 20 (venti) per cento dell’investimento ammesso alle agevolazioni, dalle 

quali deve risultare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità delle spese esposte. In caso di 

presentazione, nell’ambito dello stato di avanzamento lavori, di fatture di acquisto non quietanzate, 

la corrispondente quota di agevolazione erogabile non è comunque superiore al 50% del contributo 

complessivamente concesso in relazione a tali spese. Al Soggetto Attuatore è riservata la facoltà di 

richiedere al soggetto beneficiario la documentazione attestante l’avvenuto pagamento delle predette 

spese connesse alle eventuali fatture non quietanzate, decorsi sei mesi dalla richiesta di erogazione 

della prima quota ed in assenza della richiesta di erogazione dell’ultima quota. 

3. L’erogazione del saldo ovvero dell’erogazione del contributo in un’unica quota può essere 

richiesta dal soggetto beneficiario entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ultimazione del programma 

di investimento come definita all’articolo 6, comma 4, lettera f), successivamente all’integrale 

sostenimento delle spese. A tal fine, nell’ambito della predetta richiesta di erogazione, il soggetto 

beneficiario trasmette al Soggetto Attuatore idonea documentazione relativa alle spese e ai costi 

effettivamente sostenuti relativi alla realizzazione dell’intero programma di investimento, nonché una 

relazione tecnica finale concernente l’ultimazione del medesimo programma e l’ulteriore 

documentazione per attestare la realizzazione dell'intervento nel rispetto degli obiettivi di progetto. Il 

mancato rispetto dei termini e delle condizioni di cui al presente comma determina la revoca totale 

dell’agevolazione. 

4. Con il decreto di cui all’articolo 9, comma 2, del presente decreto, sono specificate le 

ulteriori condizioni e le modalità di erogazione delle agevolazioni, ivi inclusa la tempistica di 

rendicontazione degli stati di avanzamento, la documentazione da presentare a corredo della richiesta 

di erogazione, nonché i termini per l’istruttoria del Soggetto Attuatore e per l’erogazione delle 

agevolazioni. Con il medesimo decreto sono resi, altresì, disponibili gli schemi per la richiesta di 

erogazione. 
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Art. 11. 

(Variazioni) 

1. Eventuali variazioni riguardanti i soggetti beneficiari, relative a operazioni societarie, 

nonché quelle afferenti al programma di investimento agevolato, devono essere preventivamente 

comunicate, con adeguata motivazione, dal soggetto beneficiario al Soggetto Attuatore con le 

modalità previste dal decreto di cui all’articolo 9, comma 2, affinché lo stesso proceda alle opportune 

verifiche, valutazioni e adempimenti, anche al fine della verifica della permanenza dei requisiti 

soggettivi e delle condizioni di ammissibilità dell’iniziativa agevolata. Nel caso in cui tale verifica si 

concluda con esito negativo, il Soggetto Attuatore avvia il procedimento di revoca delle agevolazioni 

ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni. 

2. Le variazioni rispetto alla domanda di agevolazione che riguardano l’ammontare 

complessivo delle spese sostenute, nonché l’importo rendicontato per specifiche categorie di spesa, 

non devono essere preventivamente comunicate al Soggetto Attuatore e sono valutate in fase di 

erogazione del contributo. 

3. In ogni caso, le eventuali variazioni progettuali non possono comportare il riconoscimento 

di agevolazioni di importo superiore a quello originariamente concesso e devono essere compatibili 

con le tempistiche e gli obiettivi del PNRR. 

 

Art. 12. 

(Ulteriori obblighi a carico dei soggetti beneficiari) 

1. Fermi restando gli adempimenti previsti dagli altri articoli del presente decreto, il soggetto 

beneficiario è tenuto al rispetto degli ulteriori obblighi e impegni connessi all’utilizzo delle risorse 

del PNRR e, in particolare, garantisce: 

a) che il programma di investimento di cui all’articolo 6 del presente decreto e le relative spese 

rispettino il divieto di doppio finanziamento di cui all’articolo 9 del regolamento (UE) 2021/241; 

b) che il programma di investimento di cui all’articolo 6 del presente decreto e le relative spese 

rispettino i principi trasversali previsti per il PNRR dalla normativa nazionale e comunitaria, con 

particolare riguardo alla protezione e valorizzazione dei giovani e al superamento dei divari territoriali 

e al principio DNSH ai sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852; 

c) che sia dato seguito agli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti 

dall’articolo 34 del regolamento (UE) 2021/241, incluse le dichiarazioni da rendere in relazione al 

finanziamento a valere sulle risorse dell'Unione europea - NextGenerationEU e le modalità di 

valorizzazione dell’emblema dell’Unione europea; 

d) che sia assicurata la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o 

informatici per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto 

all’articolo 9, comma 4, del decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con la legge 29 luglio 

2021, n. 108 - che, nelle diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo 

del PNRR, dovranno essere messi prontamente a disposizione su richiesta del Ministero, del Soggetto 

Attuatore e di ogni altro organo di controllo; 

e) che siano avviate tempestivamente le attività progettuali del programma di investimento di 

cui all’articolo 6 del presente decreto, per non incorrere in ritardi realizzativi e concluse le iniziative 

agevolate nella forma, nei modi e nei tempi previsti, nonché che siano sottoposte al Soggetto Attuatore 
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eventuali modifiche alle iniziative agevolate, secondo quanto previsto dall’articolo 11 del presente 

decreto; 

f) l’adozione di un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata, 

informatizzata per tutte le transazioni relative all’iniziativa agevolata, così da assicurare la 

tracciabilità dell’utilizzo delle risorse PNRR; 

g) l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria 

secondo quanto disciplinato nel regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’articolo 22 

del regolamento (UE) 2021/241 e, in particolare, in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, 

delle frodi e della corruzione, di identificazione del titolare effettivo, di assenza del doppio 

finanziamento e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati; 

h) che sia presentata la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute nei tempi e nei modi 

previsti, e nel rispetto delle scadenze PNRR, corredata da tutta la documentazione attestante lo stato 

di avanzamento fisico del programma di investimento, nel rispetto degli obiettivi dell’Investimento 

16; 

i) che l’emissione delle fatture avvenga in forma elettronica e, ove applicabile, secondo le 

modalità di attuazione dell’articolo 1, comma 629 della legge n. 190/2014, in materia di scissione dei 

pagamenti ai fini dell’IVA; 

j) che sia rispettato l’obbligo di indicazione del CUP su tutti gli atti amministrativo/contabili 

inerenti all’iniziativa ammessa alle agevolazioni; 

k) che siano corrisposte tutte le richieste di informazioni, di dati e di rapporti tecnici periodici 

disposte dal Soggetto Attuatore anche al fine delle attività di monitoraggio previste per le risorse del 

PNRR, ivi incluse quelle funzionali allo svolgimento degli adempimenti da parte del Soggetto 

Attuatore; 

l) che sia consentito, in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni 

e monitoraggi disposti dal Ministero o dal Soggetto Attuatore, facilitando altresì le verifiche 

dell’Unità di Audit, della Commissione europea e di altri organismi autorizzati, effettuate anche 

attraverso controlli in loco presso i soggetti responsabili dell’attuazione degli interventi; 

m) che l’attuazione del programma di investimento di cui all’articolo 6 del presente decreto 

avvenga nel rispetto delle ulteriori norme europee e nazionali applicabili, ivi incluse quelle in materia 

di trasparenza, nonché, in via generale, nel rispetto delle disposizioni o le istruzioni eventualmente 

applicabili previste per l’utilizzo delle risorse del PNRR. 

 

Art. 13. 

(Controlli) 

1. Il Ministero, anche per il tramite del Soggetto Attuatore, ha facoltà di effettuare controlli e 

ispezioni, sui singoli interventi agevolati, in ogni fase del ciclo di vita del programma di investimento 

di cui all’articolo 6 del presente decreto, anche in loco, al fine di verificare le condizioni per la 

fruizione e il mantenimento delle agevolazioni, la corretta attuazione degli interventi finanziati, 

l’assenza di doppio finanziamento, l’assenza di conflitto di interessi e l’identificazione del “titolare 

effettivo”. Il Soggetto Attuatore può effettuare accertamenti d’ufficio anche attraverso la 

consultazione diretta e telematica degli archivi e dei pubblici registri utili alla verifica degli stati, delle 

qualità e dei fatti riguardanti le dichiarazioni sostitutive presentate dai soggetti beneficiari durante il 

procedimento amministrativo disciplinato dal presente decreto. 
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Art. 14. 

(Cumulo delle agevolazioni)  

1. Fermo restando il rispetto del principio del divieto di doppio finanziamento di cui 

all’articolo 9 del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 

2021, le agevolazioni concesse a valere sul presente decreto:  

a) non possono essere cumulate, in relazione agli stessi costi ammissibili, con altre agevolazioni 

pubbliche che si configurano come aiuti di Stato notificati ai sensi dell’articolo 108 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea o comunicati ai sensi dei regolamenti della Commissione che 

dichiarano alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, incluse quelle concesse sulla 

base del regolamento (UE) n. 2023/2831 della Commissione, del 13 dicembre 2023 (aiuti "de 

minimis"), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 15 dicembre 2023;  

b) possono essere cumulate con altre agevolazioni che non rientrano nel campo d’applicazione 

della normativa in materia di aiuti di Stato a condizione che tale cumulo non porti al superamento 

dell’intero costo ammissibile alle agevolazioni. 

Art. 15. 

(Revoca e rinuncia dell’agevolazione) 

1. Le agevolazioni di cui al presente decreto sono revocate in misura parziale o totale, in 

relazione alla natura e all’entità dell’inadempimento da parte del soggetto beneficiario, nei seguenti 

casi: 

a) assenza di uno o più requisiti di ammissibilità di cui agli articoli 5 e 6 del presente decreto, 

ovvero documentazione irregolare per fatti comunque imputabili al soggetto beneficiario e non 

sanabili; 

b) violazione di specifiche norme settoriali anche appartenenti all’ordinamento dell’Unione 

europea o nazionale; 

c) mancata realizzazione del programma di investimento nei termini di cui all’articolo 6, comma 

4, lettera f). La realizzazione parziale del programma di investimento comporta la revoca totale nel 

caso in cui la parte realizzata non risulti organica e funzionale; 

d) mancato rispetto delle condizioni e dei termini per la presentazione delle richieste di 

erogazione di cui all’articolo 10 del presente decreto;  

e) se, in qualunque fase del procedimento, abbia reso dichiarazioni mendaci o esibisca atti falsi 

o contenenti dati non rispondenti a verità ai fini della concessione delle agevolazioni;  

f) mancato rispetto delle norme sul cumulo delle agevolazioni di cui all’articolo 14 del presente 

decreto e sull’assenza di doppio finanziamento, ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) n. 

241/2021; 

g) mancato rispetto, con riferimento all’unità produttiva oggetto del programma di investimento 

di cui all’articolo 6 del presente decreto, delle norme edilizie e urbanistiche nonché quelle inerenti 

alla tutela ambientale; 

h) i beni oggetto del programma di investimento siano alienati, ceduti o distratti dall’uso 

produttivo previsto nei tre anni successivi alla data di ultimazione del programma, anche a seguito di 

liquidazione volontaria o di procedure concorsuali con finalità liquidatorie; 
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i) liquidazione giudiziale dell’impresa beneficiaria ovvero apertura nei confronti della 

medesima di altra procedura concorsuale con finalità liquidatoria, prima che siano trascorsi tre anni 

dalla data di completamento del programma di investimento; 

j) sussistenza di una causa di divieto in relazione alla normativa antimafia, secondo quanto 

stabilito all’articolo 94, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive 

modifiche e integrazioni; 

k) trasferimento, entro cinque anni dalla data di conclusione dell’iniziativa o del completamento 

dell’investimento agevolato, dell’attività economica specificamente incentivata o di una sua parte, in 

violazione delle previsioni di cui all’articolo 5 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96. Ai fini della valutazione della presente causa di revoca 

si considera il trasferimento dell’attività economica effettuata da parte della medesima impresa 

beneficiaria dell’aiuto ovvero da altra impresa che sia con essa in rapporto di controllo o collegamento 

ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile; 

l) violazione degli obblighi e impegni previsti dall’articolo 12 del presente decreto; 

m) mancato rispetto dell’obbligo di indicazione del CUP su tutti i documenti probatori delle spese 

effettivamente sostenute ed esposte a rendicontazione inerenti al programma di investimento 

ammesso all’agevolazione di cui al presente decreto; 

n) accertamento della violazione del principio DNSH; 

o) impossibilità di effettuare i controlli di cui all’articolo 13 del presente decreto per cause 

imputabili al soggetto beneficiario; 

p) esito negativo dei controlli di cui all’articolo 13 del presente decreto; 

q) sussistenza delle ulteriori condizioni di revoca eventualmente previste dal decreto di cui 

all’articolo 9, comma 2 o dal provvedimento di concessione delle agevolazioni; 

r)  mancato rispetto di quanto dichiarato in sede di presentazione della domanda di agevolazione 

di cui all’articolo 9, comma 2, del presente decreto, qualora ciò comporti una modifica sostanziale 

del punteggio ottenuto in graduatoria ai fini dell’ottenimento del contributo. 

2. In caso di revoca totale, il soggetto beneficiario non ha diritto alle quote residue ancora da 

erogare e deve restituire il beneficio già erogato, maggiorato degli interessi di legge. In caso di revoca 

parziale, il Ministero, anche per il tramite del Soggetto Attuatore, procede alla rideterminazione 

dell'importo delle agevolazioni spettanti e i maggiori importi di cui il soggetto beneficiario abbia 

eventualmente goduto sono detratti dall’eventuale erogazione successiva ovvero sono recuperati. 

3. Ciascun soggetto beneficiario può rinunciare alle agevolazioni assegnate a valere sul 

presente decreto dandone comunicazione al Soggetto Attuatore con le modalità previste dal decreto 

di cui all’articolo 9, comma 2. La rinuncia determina la decadenza dall’assegnazione 

dell’agevolazione a decorrere dalla data di ricezione della relativa comunicazione. 

 

Art. 16. 

(Disposizioni finali) 

1. Gli interventi di cui al presente decreto sono attuati nel rispetto delle procedure di 

comunicazione alla Commissione europea previste per gli aiuti riconosciuti ai sensi del regolamento 

GBER.  
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2. La registrazione del regime di aiuto nel Registro nazionale degli aiuti di Stato, di cui 

all’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modificazioni e 

integrazioni, è effettuata dal Ministero. Il Soggetto Attuatore provvede alla registrazione degli aiuti 

individuali, nel medesimo registro, secondo quanto previsto dal decreto del Ministro dello sviluppo 

economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle politiche 

agricole alimentari e forestali 31 maggio 2017, n. 115. La registrazione effettuata ai sensi del presente 

comma assolve, in conformità all’articolo 16, comma 1, del citato decreto, gli obblighi di 

pubblicazione e informazione previsti dall'articolo 9 del regolamento GBER. 

3. Con il decreto di cui all’articolo 9, comma 2, è pubblicato l’elenco degli oneri informativi 

previsti dal presente decreto, ai sensi dell’articolo 7, commi 1 e 2, della legge 11 novembre 2011, n. 

180. 

 

 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica italiana, nel sito internet del Ministero e del Soggetto Attuatore e nella piattaforma 

telematica “incentivi.gov.it”. 

 

 Roma, 

 

           IL MINISTRO 

 

https://www.incentivi.gov.it/it
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